
Consiglio

COMUNE DI PRATO

Atto n. 47 del 21/03/2019

Oggetto: Interrogazione presentata dal Gruppo consiliare Liberi e 
Uguali per Prato in merito alla Manifestazione nazionale del 23 Marzo 
organizzata a Prato da Forza Nuova

(Risponde Biffoni Matteo)

    

Premesso che

- la città di Prato è medaglia d’argento per la Resistenza;

-  è  molto  vivo  il  ricordo  dell’eccidio  dei  “29  Martiri”  di  Figline  e  di  tanti  tragici  episodi 
riconducibili alle azioni criminali perpetuate dai nazifascisti a Prato e in tutta Italia;

- è altrettanto sentito l’antifascismo e l’impegno attivo in tal senso di tanti cittadini di Prato e 
Provincia;

Tenuto conto che

- la XII Disposizione transitoria e finale della Costituzione Italiana vieta la riorganizzazione del 
Partito Fascista sotto qualsiasi  forma; tale disposizione ha carattere permanente e valore 
giuridico pari a quello delle altre norme della Costituzione;

- la Legge Scelba del 20/06/1952 n. 645 sull’apologia del Fascismo sanziona chiunque fa 
propaganda per la costituzione di una associazione, di un movimento o di un gruppo avente 
le  caratteristiche  e  perseguente  le  finalità  del  disciolto  Partito  Fascista  e  chiunque 
pubblicamente esalta esponenti, principi, fatti o metodi del Fascismo oppure le sue finalità 
antidemocratiche;

- la legge Mancino del 25/06/1993 n. 205 sanziona e condanna gesti, azioni e slogan legati 
all’ideologia nazifascista e aventi per scopo l’incitazione alla violenza e alla discriminazione 
per motivi razziali, etnici, religiosi o nazionali; la legge punisce anche l’utilizzo di simbologie 
legate a suddetti movimenti politici;

Considerato che

- Forza Nuova ha scelto Prato come luogo per una manifestazione nazionale da organizzare il 
prossimo 23 Marzo, data in cui ricorre la costituzione dei Fasci Italiani di Combattimento 
(FIC), nome del movimento politico fondato a Milano da Benito Mussolini il 23 Marzo del 
1919, poi confluito in Partito Nazionale Fascista nel 1921;

- la data del 23 Marzo rievoca, quindi, il centenario della nascita del Fascismo;

- Forza Nuova ha pertanto scelto la data del 23 Marzo per rievocare il centenario che esalta il 
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Fascismo;

- inoltre, con la scelta del manifesto che rappresenta il Carnevale cinese per sottolineare la 
loro presunta invasione e del  luogo di  arrivo della manifestazione, in Piazza del  Mercato 
Nuovo, dove è presente un tempio buddista ed è prevista una futura moschea, Forza Nuova 
intende propagandare un incitamento alla discriminazione nei confronti di etnie straniere, in 
nome di un presunto primato dell’italianità;

Ritenuto che

-  sia assolutamente vergognosa e intollerabile una manifestazione che offende la città di 
Prato  e,  allo  stesso  tempo,  lede  la  normativa  vigente  in  Italia  che  proibisce  qualsiasi 
propaganda del Fascismo o esaltazioni di fatti in merito, come pure proibisce la propaganda 
di idee fondate sulla superiorità e sull’odio razziale ed etnico;

- sia preoccupante per l’ordine pubblico permettere una manifestazione così controversa e 
con palesi intenti di intolleranza etnica;

Si chiede al sindaco e all’amministrazione comunale:

- chiarimenti in merito alla richiesta di Forza Nuova per organizzare la propria manifestazione 
nazionale a Prato il  23 Marzo 2019, nel  centenario della costituzione dei  Fasci  Italiani  di 
Combattimento, svilendo la Costituzione e le norme italiane e incitando alla discriminazione 
razziale ed etnica;

- quali scelte e azioni si intendano portare avanti per contrastare la manifestazione oltre alla 
dura richiesta già espressa al Questore per non autorizzarla;

- quali scelte e richieste si intendono portare avanti per ovviare a problemi di ordine pubblico, 
su cui giustamente si avanzano preoccupazioni.
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